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Fate questo in memoria di me 
  

Nessuno può venire a me se il Padre non lo attira. Non si diventa cristiani se non per 

questa attrazione, non certo per via di indottrinamento o di crociate. Io sono cristiano 

per attrazione: mi attira un Dio buono come il pane, umile come il pane, energia 

inesauribile che alimenta la vita, ogni vita, tutta la vita. Si dà e scompare. E anche i suoi 

figli faranno come lui, si faranno pane buono. Ai funerali di don Primo Mazzolari, un suo 

parrocchiano ebbe a dire: ci bastava guardarlo, vederlo passare. Per noi era pane. Il 

verbo di questo Vangelo è «mangiare». Così semplice, quotidiano, vitale. Che indica 

cento cose, ma la prima è vivere. Mangiare è questione di vita o di morte. Dio è così: 

una questione di fondo. Ne va della tua vita. Il segreto, il senso ultimo nel tempo e 

nell'eterno è vivere di Dio. Non solo diventare più buono, ma avere Dio dentro, che mi 

trasforma nel cuore, nel corpo, nell'anima, mi trasforma in lui. Partecipare al corpo e al 

sangue di Cristo non tende ad altro che a trasformarci in quello che riceviamo (Leone 

Magno). Mi ha molto colpito un anziano sacerdote francese che porgendo il pane della 

comunione soleva dire: che possiamo diventare ciò che riceviamo, il corpo di Cristo. Dio 

in me: il mio cuore lo assorbe, lui assorbe il mio cuore, e diventiamo una cosa sola. Ed è 

il senso di tutta la storia: portare cielo nella terra, Dio nell'uomo, vita immensa in questa 

vita piccola. Molto più del perdono dei peccati è venuto a portare: è venuto a dare se 

stesso. Mangiare la carne e il sangue di Cristo, non si riduce però al rito della Messa. Il 

corpo di Cristo non sta solo sull'altare, del suo Spirito è piena la terra, Dio si è vestito 

d'umanità, al punto che l'umanità intera è la carne di Dio. Infatti: quello che avete fatto 

a uno di questi l'avete fatto a me. «Mangiare il pane di Dio» è nutrirsi di Cristo e di 

Vangelo, respirare quell'aria pulita, mangiare quel pane buono, continuamente. 

Domandiamoci allora: noi di che cosa ci nutriamo? Di che cosa alimentiamo cuore e 

pensieri? Stiamo mangiando generosità, bellezza, profondità? O stiamo nutrendoci di 

superficialità, miopie, egoismi, intolleranze, insensatezze? Se accogliamo in noi pensieri 

degradati questi ci riducono come loro; se accogliamo pensieri di vangelo, di bontà e di 

bellezza essi ci fanno uomini e donne della bellezza. Se ci nutriamo di Vangelo, il 

Vangelo dà forma al nostro pensare, al sentire, all'amare. E diventiamo ciò che ci abita. 

Io non sono ancora e mai il Cristo, ma io sono questa infinita possibilità (Turoldo). Non 

basterà questa vita forse, ma lui ha promesso. Ha promesso e io lo credo. Sono convinto 

che lo diverrò: una cosa sola con lui. 

                                                                                      (padre Ermes Ronchi) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IV domenica dopo il Martirio di San Giovanni 
1Re 19,4-8; 1Cor 11,23-26; Gv 6,41-51 

La Parola 

 

Siamo tratti dal fango della terra, ma siamo destinati al cielo;  

senza cielo, infatti, la terra resta fango,  

ma con il cielo la terra diventa un giardino.  

Questo deve fare oggi la Chiesa:  

restituire l’ansia del cielo e la sete di eternità  

al bisogno di giustizia presente nel mondo. 
 

Giancarlo Maria Bregantini 

 

mailto:parrocchiadifatima@yahoo.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/


Sollecitati da papa Francesco a vivere un Anno Giubilare alla 

luce della Parola del Signore «Misericordiosi come il Padre», 

anche i GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 2015/16 offrono un percorso di riflessione e 

preghiera a partire dal testo di Luca, che è per eccellenza il Vangelo della misericordia. La proposta è quella di porsi 

in ascolto di alcune parabole e di riflettere sugli incontri con il pubblicano Zaccheo e con il buon ladrone. Pagine che 
svelano come il tema della misericordia non riguarda solo il mistero di Dio, ma tocca le relazioni umane, in particolare 

l'esercizio della giustizia. Dimensione teologica e antropologica si fondono insieme, in un fecondo dialogo.  

Primo incontro sabato 24 ottobre ore 15,30 oppure lunedì 26 ottobre ore 21 oppure martedì 27 ottobre ore 16. 

 

 

 Primi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: missioni (lunedì 28 settembre, ore 18,30); famiglia (mercoledì 
7 ottobre, ore 21,00); amministrazione/manutenzione (sabato 10 ottobre, ore 9,30); educatori (sabato 10 ottobre, 
ore 21,00); caritas (martedì 13 ottobre, ore 18,30); oratorio (martedì 27 ottobre ore 21,00); liturgia (giovedì 29 
ottobre, ore 21,00).   

  Domenica 4 ottobre GIORNATA DELL’IMPEGNO PARROCCHIALE. 

  Domenica 4 ottobre, durante la S. Messa delle ore 10,00, MANDATO ALLA COMUNITÀ EDUCANTE. Catechi-
sti, educatori, animatori, allenatori, operatori a diversi livelli, riceveranno il mandato a dare linfa al nostro oratorio. 

  Lunedì 5 ottobre ore 17,00 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO. 

  Sabato 17 ottobre ore 15,00 - 17,30 primo MEETING COLLABORATORI 2015/16. 

 Sabato 24 ottobre (durante la S. Messa delle ore 17,30) S. CRESIMA. 

  Venerdì 6 novembre inizio CORSO BIBLICO decanale. Tema: “ETERNA È LA SUA MISERICORDIA” (salmo 
136). La preghiera del misero e il cuore grande del Padre nei salmi. 

  Domenica 24 gennaio 2016 inizio CORSO PARROCCHIALE IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRI-
STIANO. 

                

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un occhio in avanti  
 

 

 

               
 

 

                                 Sabato 26 settembre  
ore 15,30 (in oratorio) incontro di inizio anno per 
tutti i VOLONTARI che desiderano collaborare al 
servizio.  
 

ore 16,00 - 18,00, riprende AIUTO ALLO STU-
DIO. È necessaria l’iscrizione.  
 

Chi fosse disponibile a dare una mano  
può contattare la coordinatrice 
CECILE IULIANO   3286637962 

 

Per ulteriori info:  
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it 

Commissione Parrocchiale Caritas   

 

 

 

 

 

Una dopo l’altra le attività dell’oratorio riprendono e, dopo 
le fatiche dell’oratorio estivo e dopo un po’ di meritato ri-
poso, anche gli adolescenti e i giovanissimi della nostra 

parrocchia riprendono il percorso di quest'anno. Il primo 

appuntamento urbi et orbi è per domenica 27 settembre, a 

partire dalle ore 18:30 con la S. Messa. A seguire, mange-

remo la pizza nel salone parrocchiale e presenteremo i 

gruppi e le attività di quest’anno (piccola nota tecnica per 

chi desidera partecipare: fateci avere l’adesione e portate 5 

euro per la pizza). Chi non sapesse chi sono questi fanto-

matici urbi e questi fantomatici orbi, i primi, gli urbi, sono i 

ragazzi dalla prima alla terza superiore mentre i secondi, 

gli orbi, sono i ragazzi più grandi dalla quarta superiore ai 

primi anni di università. Questi ragazzi, insieme ai loro edu-

catori e al seminarista Davide, tenteranno di crescere in-

sieme alla ricerca di se stessi e di quel Gesù che quotidiana-

mente si fa presente in mezzo a tutti noi ma che, presi da 

mille cose, facciamo fatica a riconoscere e frequentare. Sul 

sito Web della parrocchia trovate ulteriori informazioni e 

dettagli tecnici alle pagine http://www.parrocchiamadonna-

difatima.it/formazione/ado/ e http://www.parrocchiama-

donnadifatima.it/formazione/1819enni/.  
 

La proposta parrocchiale  

per i bimbi dell'infanzia e prima elementare, ri-

prende lunedì 5 ottobre alle ore 16 in salone. Un 

anno ricco di incontri accompagnati da un nuovo 

amico: il gufo Clodoveo. Chi ci farà incontrare? 
 

Bimbi, vi aspettiamo! 
 

Per info:  

accoglienza 3384538871 

http://www.parrocchiam

adonnadifatima.it/anima

zione/quelli-del-lunedi/ 

http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/solidarieta/aiuto-allo-studio/
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/formazione/ado/
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/formazione/ado/
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/formazione/1819enni/
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/formazione/1819enni/
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/animazione/quelli-del-lunedi/
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/animazione/quelli-del-lunedi/
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/animazione/quelli-del-lunedi/


 

 
 

[…] ci domandiamo: come valutare 
questo nostro tempo? Come le co-

munità cristiane, percorrendo le vie 

incontro all’umano, promuovono la 
vita buona del Vangelo? La nostra 

vita di fede sa farsi proposta di un 

nuovo modo di guardare, sentire e 

comprendere I’esistenza? Queste 
domande chiariscono sintetica-

mente ciò che si vuol dire parlando 

del rapporto tra la fede e Ie culture. 

Per cultura non intendiamo una 

realtà anzitutto fatta di studio e di 

libri, ma l’esperienza comune ad o-

gni uomo che, attraverso costumi e 

valori condivisi, comunica una vi-

sione della vita. Le nostre comunità 

hanno una straordinaria capacità di 

promuovere iniziative e servizi a 

diversi livelli. Ma, domandiamoci: 

queste nostre attività, di importan-

za indubbia, incidono in maniera 

determinante sul modo di concepi-

re la vita nei suoi aspetti fonda-

mentali? Eppure la dimensione cul-

turale della fede é costitutiva della 
vita della comunità cristiana. […] 
Inoltre la nostra è ormai una so-

cietà plurale in cui si incontrano e 

talora si scontrano diverse visioni 

del mondo. Ognuna di esse genera 

cultura con la quale interpreta le 

altre visioni del mondo. Così noi 

oggi assistiamo a diverse interpre-

tazioni culturali del fatto cristiano. 

[…] Anche all’interno della stessa 
compagine ecclesiale convivono 

interpretazioni della fede diverse. 

[…] ll pensiero di Cristo ci aiuta … 
a comprendere il nesso tra miseri-

cordia e giustizia: la giustizia è 

realtà decisiva per la vita sociale e 

la relazione tra gli uomini. ll pen-

siero di Cristo invita a cogliere mi-
sericordia e giustizia come «due 

dimensioni di un’unica realtà che si 
sviluppa progressivamente fino a 

raggiungere il suo apice nella pie-
nezza dell’amore».  L'urgenza di e-

ducarsi al pensiero di Cristo, per 

poter esercitare fattivamente la di-

mensione culturale della fede in u-

na società plurale e complessa, do-

manda una sempre più autentica 

integrazione pastorale di tutte le 

realtà di fedeli che costituiscono u-

na ricchezza per la nostra Chiesa. 

Aggregazioni di fedeli, associazio-
ni e movimenti, presenti in forme 

molteplici nella nostra diocesi, so-

no un dono prezioso dello Spirito. 

Perché il loro contributo sia sempre 

più fecondo occorre che, da una 

parte, tali realtà si aprano con di-

sponibilità e, dall'altra, siano ac-

colte paternamente nell'azione pa-

storale della Chiesa. Molte persone 

appartenenti a queste realtà già 

sono coinvolte soprattutto nell'ini-

ziazione cristiana e nelle opere di 

carità. È però necessaria una mag-

gior disponibilità reciproca, senza 

chiusure pregiudiziali, nel rapporto 

tra parrocchie, co-

munità pastorali, 

decanati e zone e 

tutte le aggrega-

zioni di fedeli, as-

sociazioni e movi-

menti a carattere 

universale, nazio-

nale e locale. Lo 

domanda lo stesso 

invito di Gesù: 
«tutti siano una 

sola cosa (…) per-
ché il mondo creda 

che Tu mi hai 

mandato» (Gv 17, 

21). […] é neces-

sario educarsi al 

pensiero di Cristo 

anzitutto nell’ac-

costarci alla Parola 

di Dio. […] richia-

marci un dato 

tanto familiare alle 

grandi tradizioni 

monastiche quanto dimenticato da 

noi oggi: c’é un rapporto profondo 
tra culto (con tutto quanto riguarda 

la liturgia), cultura e coltivare (eco-

logia). Si compie in pienezza quan-

do noi lasciamo che la nostra vita 

quotidiana venga trasfigurata da 

quanto celebrato nel rito. La litur-

gia cristiana, da un lato, si mostra 

come ”celebrazione dei misteri di 
Cristo" e, dall'aItro, come “celebra-

zione nel Mistero di Cristo" dei vari 

tempi del vissuto umano: la nasci-

ta, il matrimonio, la festa, la ma-

lattia, il lutto, etc. Tutto ciò ha una 

indubbia rilevanza culturale in 

quanto interviene a plasmare un 

modo di porsi nel mondo, di guar-

darlo, di sentirlo, di ”giudicarlo”.  
(Alcuni “assaggi” della lettera pa-
storale 2015-2017 del nostro Arci-

vescovo, “EDUCARSI AL PENSIERO 

DI CRISTO” – 2 fine) 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

La straordinaria avventura della missione spaziale Apollo XIII 
 

Inaugurazione:  

domenica 27 settembre ore 16,00 

Collegamento in diretta con Houston 

 con l’astronauta dell’Apollo XIII Fred Haise  
Intervengono: G. Caprara, D. Kubler, L. Pizzimenti 

 

Transetto chiesa dell’Assunta 

Orari di apertura esposizione (fino al 18 ottobre) 

da lunedì a venerdì ore 17,00 – 19,00 

sabato e domenica ore 10,00 – 12,00 e 15,00 – 19,00 

Ingresso libero 
 

La manifestazione non profit ha il patrocinio 

dell’Associazione Arcobaleno Vigentino onlus 

del Consiglio di Zona 5 Comune di Milano 
 

 

 

Contatti  

OkayHouston@gmail.com 

www.facebook.com/Ilnostromomentomigliore 
 

Fuori dal coro 
 

http://www.facebook.com/Ilnostromomentomigliore


 
 

  
domenica 13 settembre, euro 2954,00. Sottoscrizioni, euro 1145,00. Nella settimana precedente (candele, celebra-
zioni Sacramenti, intenzioni SS. Messe), euro 841,00. Pro Pamodzi (Fondo Famiglia Lavoro parrocchiale), euro 
500,00. 
 
 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 PANERO SALVATORE GIOVENALE (Crema) di anni 69, morto l’1 settembre. 
 FASSERA GIUSEPPE (via Bottoni 10) di anni 69, morto il 17 settembre. 

Domenica  20 4a domenica  dopo il Martirio di S. Giovanni il precursore 

Inizio ANNO CATECHISTICO  

 ore 11,00  inizio CATECHESI 5a elementare (per chi ha scelto la domenica) 

 ore 16,00 BATTESIMI  

Lunedì  21 S. Matteo 

 ore 21,00 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE. Primo punto OdG: vaglio delle 
condizioni per rispondere positivamente all’accorato appello del Papa, affinchè ogni 
parrocchia ospiti una famiglia di migranti. Le sedute del C.P.P. sono sempre aperte a 
tutti; a maggior ragione a questa sono invitati tutti i parrocchiani che desiderano contri-
buire in suggerimenti e disponibilità. 

Martedì  22  ore 17,00  inizio CATECHESI  1a media 

 rinviata a data da destinarsi COMMISSIONE CULTURA 

Mercoledì  23 S. Pio da Pietrelcina 

 ore 17,00  inizio CATECHESI  4a elementare 

Giovedì  24  ore 16,00 – 18,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

 ore 17,00  inizio CATECHESI  5a elementare 

 ore 21,00 GRUPPO DELLA DOMENICA 

      (letture Dt 6,1-9; Rm 13,8-14a; Lc 10,25-37)  

Venerdì  25 S. Anàtalo e tutti i santi vescovi milanesi 

 ore 17,00  inizio CATECHESI  2a media  

Sabato 26  ore 9,00 (in Duomo) ORDINAZIONE DIACONALE DI FABIO ZANIN, il seminarista che 
è stato tra noi lo scorso anno 

Domenica  27 5a domenica  dopo il Martirio di S. Giovanni il precursore 

Vendita pro-parrocchia di sacchettini della “nostra” lavanda (raccolta nei giardini della 
parrocchia di Fatima)  

 ore 11,00  inizio CATECHESI 4a elementare e 1a media (per chi ha scelto la domenica) 

 ore 16,00 Inaugurazione mostra IL NOSTRO MOMENTO MIGLIORE (vedi riquadro) 

 ore 18,30 S. MESSA animata da ADOLESCENTI e GIOVANISSIMI che iniziano il 
cammino del nuovo anno pastorale (vedi riquadro) 

ORARIO NORMALE 
SS. MESSE 

FERIALI   
ore   9,00    all’Assunta 

ore 18,00    a Fatima  

PREFESTIVE  
ore  17,30   a Fatima 

FESTIVE            
ore    8,30   all’Assunta 
ore  10,00   a Fatima 
ore  11,30   a Fatima 
ore  18,30   a Fatima 
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Speciale preghiera per … 
 

Offerte raccolte 
 

 

Il nostro don Felice  
è stato nominato, a partire dal 1° ottobre, Cappellano Rettore della Cappellania S. Maria 

della Pace nell’ospedale di circolo di Rho.  

Prossima-

mente da-

remo indica-
zioni per un 

momento di 

saluto e di 

ricono-

scenza. 


